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PREGHIERAPREGHIERAPREGHIERA   
 

Cuore divino di Gesù, io ti offro 

per mezzo del Cuore Immacolato 
di Maria,   Madre della Chiesa, in  

unione al  Sacrificio  eucaristico, 

le  preghiere e le azioni, le gioie e 
le sofferenze di questo giorno: in 

riparazione dei  peccati, per la 

salvezza di tutti gli uomini, nella  

grazia dello spirito santo, a gloria 
del divin  Padre.  

In particolare: 

 

1) Nelle Università Cattoliche 

sia possibile sperimentare 

l’armonia tra fede e ragio-
ne. 

2) La Giornata Missionaria 

rafforzi la convinzione che 
annunciare Cristo è un ser-

vizio necessario all’umani-

tà. 
3) Gli Sposi cristiani sappiano 

vivere nella fedeltà alle lo-

ro promesse 
Cuore di Gesù, dona ai sacerdoti dei 

paesi di missione la forza per essere 

fedeli alla loro vocazione di rinuncia 

e servizio. 

 

1° VENERDI’ del MESE: 

1 OTTOBRE 2010 

 
• ore  09,00: Visita Ammalati 

 
• ore 17,00: Adorazione       

Eucaristica e Confessioni 

 
*  ore 18,00: Santa MESSA 

XXVI Domenica del Tempo Ordinario 
 

C 
'era un uomo ricco che indossava vesti di porpora e di lino finissimo e ogni 

giorno si dava a lauti banchetti. Un povero di nome Lazzaro, stava alla sua 

porta, coperto di piaghe, bramoso di sfamarsi con quello che cadeva dalla 

tavola del ricco. Un giorno il povero morì e fu portato nel seno di Abramo. 

Morì anche il ricco e fu sepolto negli inferi [...] disse: «Padre Abramo, manda Lazza-

ro [...] nella casa di mio padre, perché ho cinque fratelli, li ammonisca perché non 

vengano in questo luogo di tormento [...]». Ma Abramo rispose: «[...] Se non ascolta-

no Mosè e i profeti, non saranno persuasi neppure se uno risorgesse dai morti».  

 

SCACCO ALL’INDIFFERENZA 
 

 

L a parabola del ricco senza nome 
e del povero Laz-
zaro è una di 

quelle pagine che ci portia-
mo dentro come sorgente di 
comportamenti più umani. Il 
ricco è senza nome perché si   
identifica con le sue ricchez-
ze, spesso il denaro diventa come la seconda natura, la secon-
da pelle di una persona. Il povero ha il nome dell'amico di 
Gesù, Lazzaro. Il Vangelo non usa mai dei nomi propri nelle 
parabole, solo qui fa un'eccezione, per dire che ogni povero è 

 

In merito all’inizio del nuovo anno scolastico 

Il Santo Padre esorta i bambi-

ni ad imparare a leggere,  

scrivere e conoscere Dio. 

CITTA’ DEL VATICANO - E' bello andare a scuo-
la, e soprattutto ''imparare a leggere e scrivere'', 

cosa grande'' perché ''permette di conoscere 
il pensiero di altri, leggere libri, giornali, cono 
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Prossimo 

INCONTRO  

RAGAZZI/e 

POST–  

CRESIMA 
Mercoledì 6 ottobre 
ore 16,00  … in oratorio 

un amico di Dio. «Morì il 
povero e fu portato nel seno 
di Abramo, morì il ricco e fu 
sepolto nell'inferno». In che 
cosa consiste il peccato 

del ricco? Nella cultura 

del piacere? Negli eccessi 

della gola? No. Il suo pec-

cato è l'indifferenza: non un gesto, non una briciola, non 

una parola al povero Lazzaro. Il vero contrario dell'amore 
non è l'odio, ma l'indifferenza, per cui l'altro neppure esiste, è 
solo un'ombra fra i cani. Lazzaro è così vicino da inciamparci, 
e il ricco neppure lo vede.  
Il male più grande che noi possiamo fare è di non fare il 

bene. Il povero, è portato in alto; il ricco è sepolto in basso: 
ai due estremi della società in questa vita, ai due estremi del-
l'abisso dopo. Allora capiamo che l'eternità è già iniziata ora, 
che l'inferno è solo il prolungamento delle nostre scelte sen-
za cuore.  
Nella parabola Dio non è mai nominato, eppure intuiamo che 
era presente, pronto a contare ad una ad una tutte le briciole 
date al povero Lazzaro, a ricordarle per sempre. «Ti prego, 
manda Lazzaro con una goccia d'acqua sul dito (il ricco vede 
il povero in funzione di se stesso dei suoi interessi) mandalo 
ad avvisare i miei cinque fratelli...!» «Neanche se vedono un 
morto tornare si convertiranno!».  
Non è la morte che converte, ma la vita stessa. Dio è nella 
vita. Chi non si è posto il problema di Dio e dei fratelli da-
vanti al mistero magnifico e dolente che è la vita non se lo 
porrà nemmeno davanti al mistero più piccolo che è la morte. 
Non sono i miracoli o le visioni a cambiare il cuore. Non c'è 
miracolo che valga il grido dei poveri: sono parola di Dio e 
carne di Dio: «qualsiasi cosa avete fatto a uno di questi picco-
li l'avete fatto a me!»  
Nella loro fame è Dio che ha fame, nelle loro piaghe è Dio 
che è piagato. La terra è piena di Lazzari. Cerchi Dio? Non è 
nel ricco, benedetto nella sua prosperità; è nel piccolo, nello 
straniero, nel più piagato. È lì dove un uomo non ha attorno 
a sé nessuno, se non dei cani. Lì dove io ho paura di essere, 
Lui c'è. Se Gesù dà al povero il nome del suo amico Lazzaro, 
ogni povero abbia anche per me un nome d'amico. (E.R) 

 

PAPA BENEDETTO XVI 

scere le storie del passato e i 
continenti spirituali del mondo 
e, cosa straordinaria, anche 
quello che Dio dice a noi''.        

Papa Benedetto XVI ha incon-
trato a Castelgandolfo gli alun-
ni della scuola pontificia Paolo 
VI. ''Ho pensato che sono 77 
anni che ho cominciato ad an-

dare a scuola.                                   
Era in un piccolo paese di 300 
anime, un po' dietro la luna, si 
direbbe.   Tuttavia abbiamo 
imparato l'essenziale, soprat-
tutto a leggere e a scrivere''. 
''Questo e' molto importante 
nella scuola: imparare tutte le 
cose necessarie per la vita e 
anche a conoscere Dio, e Ge-
su', e cosi' come si vive bene''. 
''Nella scuola  trovate tanti a-
mici in modo da formare una 
grande famiglia, ma tra loro ce 
n'e' uno speciale: il primo do-
vrebbe essere Gesu', che e' 
amico di tutti e ci insegna la 

strada della vita''. 
''Spiritualmente siamo sempre 
insieme  ma adesso vi vedo e 

sono molto felice''. 
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TORTOLI’ - CHIESA SAN GIUSEPPE - Loc. Monte Attu 

CONVEGNO CATECHISTICO DIOCESANO 

CONVEGNO CATECHISTICO DIOCESANO 

Giovedì 30 settembre - Venerdì 1 ottobre 

Sabato 2 ottobre - ore 16,00/ 19,00  
(Nota Bene: Non ci sarà l’incontro di Lunedì) 

Esercita su di me un fascino così 
potente, che, prima ancora dei miei 
ragazzi, io abbia a pensare come Te, 
ad amare la gente come Te 
a giudicare la storia come Te. 
 
Concedimi il gaudio di lavorare  
in comunione, 
e inondami di tristezza ogni volta 
che, isolandomi dagli altri, 
pretendo di fare la mia corsa da solo. 
 
Ho paura, Signore,                                       
della mia povertà. 
Regalami, perciò, il conforto 
di veder crescere i miei ragazzi 
nella conoscenza e nel servizio di 
Te, Uomo libero e irresistibile  
amante della vita. 
Infondi in me una grande passione 
per la Verità, e impediscimi di parla-

re in tuo nome se prima non ti ho 
consultato con lo studio 
e non ho tribolato nella ricerca. 
 
Salvami dalla presunzione                              
di sapere tutto, dall'arroganza                  
di chi non ammette dubbi;                      
dalla durezza di chi non                  
tollera ritardi; dal rigore di chi non 
perdona debolezze; 
dall'ipocrisia di chi salva i principi e 
uccide le persone. 
 
Trasportami, dal Tabor                                     
della contemplazione, alla pianura 
dell'impegno quotidiano. 
E se l'azione inaridirà la mia vita, 
riconducimi sulla montagna                         
del silenzio. 
Dalle alture scoprirò ì segreti della 
«contemplatività», 
e il mio sguardo missionario 
arriverà più facilmente agli estremi 
confini della terra. 
 
Affidami a tua Madre. 
Dammi la gioia di custodire i miei 
ragazzi come Lei custodì Giovanni. 
E quando, come Lei, anch'io sarò 
provato dal martirio, fa' che ogni 
tanto possa trovare riposo reclinan-
do il capo sulla sua spalla. Amen.  

Chiamato ad annunciare                                
a tua Parola, 
aiutami, Signore, a vivere di Te, 
e a essere strumento della tua pace. 
 
Assistimi con la tua luce,                             
perché i ragazzi e i bambini  
che la comunità  mi ha affidato 
trovino in me un testimone credibile 
del Vangelo. 
 
Toccami il cuore e rendimi traspa-
rente la vita, perché le parole,                
quando veicolano la tua, 
non suonino false sulle mie labbra. 

dare a scuola.                                   



26 
SETTEMBRE 

XXVI 
TEMPO  
Ordinario 

DOMENICA 
 
* Battesimo  

di  
Davide Loi 
Ore 11,00 

S. Messa: ore 9,30 (S. Cuore) 

S. Messa: ore 11,00 (S. Giorgio) 
      Int.Def.: * Luigina, Angelo,  

def. Fam. Corrias 

S. Messa: ore 18,30 (S. Giorgio) 
      Int. Def.: *  Piras Lazzarina 

• ore 10,30 Ministranti e Gruppo 

Coro Animazione Liturgica 

*  ore 18,00   S. Rosario  S. Giorgio 

 

          * ore 18,00 Confessioni               
in San Giorgio 

27 

LUNEDI’ S. Messa: ore 8,30 (St. Maris) 

Int. Def.: * Antonino  e Silvia Aversano 

SAN VINCENZO  dè  PAOLI 

 

* Con la preghiera delle LODI 

28 

MARTEDI’ 
In ONORE DI SANTA LUCIA 

S. Messa: ore 18,00 (S. Giorgio) 
Int. Def.: *  Maria Agostina Gavini 

• ore 17,30   S. Rosario 

* ore 17,30 Confessioni 

29 
FESTA              

ARCANGELI 

MERCOLEDI’ 
Con la preghiera delle Lodi 

 

                *  ore 17,30   

              Confessioni 

S. Messa: ore 8,30 (S. Cuore) 
Int. Def.: *  Don Gavino Lai 

 

S. Messa: ore 18,00 (S. Giorgio) 
Int. Def.: * Luciano Corrias (TRIGESIMO)  

* ore 9,30 Incontro Sposi (C. M) 

* ore 17,30  S. Rosario (S. Giorgio) 
* Incontro di preghiera                   

con Il Gruppo del Rinnovamento  
nello Spirito Santo  
(S. Cuore)  ore 19,00 

30 

GIOVEDI’ 
* Adorazione           
Sacramentale  

Eucaristica  - ore 21,00                      
(Chiesa S. Cuore) 

SAN GIROLAMO, DOTTORE della CHIESA 
 
• ore 17,30   S. Rosario 

S. Messa: ore 18,00 (S. Giorgio) 
    Int. Def.: * Giovanni Floris 

• ore 16,00 Inizio 

CONVEGNO CATECHISTICO 

DIOCESANO (3 giorni) 

Parr. San Giuseppe - Tortolì 

1 
Santa Teresa        

di Gesù                         

Bambino 

VENERDI’ 
Pulizia Chiesa   S. Giorgio 

 

1° del Mese 
OTTOBRE 

Ore 17,00 Adorazione Eucaristica 

 

S. Messa: ore 18,00 (S. Giorgio) 

    Int. Def.: *Aldo  Cocilio (2° Anniversario) 

* ore 9,00 Visita Ammalati 
 

* ore 17,10 Confessioni 
* ore 19,00 Prove Coro canti                   
Liturgia  Domenica mattina 

2 

SABATO 
Ore 9,30 Battesimo di                          

Grisoli  Lorenzo; 

* ore 12,30 Battesimo 

di Loddo Gianluca  

Efisio 

* CONVEGNO CATECHISTICO              

a Tortolì - chiusura - ore 16,00 - 19,00 

• ore 18,00  S. Rosario              

S. Messa: ore 18,30 (St. Maris) 
   Int. Def.: *  Salvatore Catte; 

* Nino Angoletta  

* ore 10,30   Matrimonio di Diego 

Branca  e Natascia Loddo 

 

 

* ore 17,00   Matrimonio di  

Riccardo Tosciri e Marta Stabilini 

3 
OTTOBRE 

 

DOMENICA 
 

XXVII 
TEMPO  
Ordinario 

S. Messa: ore 9,30 (S. Cuore) 

S. Messa: ore 11,00 (S. Giorgio) 
      Int.Def.: * Felice, Angela, Sebastiano, 

Anna 

S. Messa: ore 18,30 (S. Giorgio) 
      Int. Def.: *  Giulia Fois 

• ore 10,30 Ministranti e Gruppo 

Coro Animazione Liturgica 

 

*  ore 18,00   S. Rosario  S. Giorgio 

          * ore 18,00 Confessioni               
in San Giorgio 

II°  SETTIMANA del   SALTERIO   (Lodi -  Ora Media  - Vespri - Compieta) 
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